
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

  AREA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 237 del 15/05/2023

Oggetto: ATTRIBUZIONE DELLE FUNZIONI DI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
RELATIVO ALLE ATTIVITÀ PAESAGGISTICHE AI SENSI DELL'ART. 146, COMMA 6, DEL 
D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N. 42 - INDIVIDUAZIONE DELLA STRUTTURA TECNICA 
COMUNALE.. 

IL RESPONSABILE DELL' AREA  

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 7 in data 31 Marzo 2023 con il quale la sottoscritta è stata 
nominata Responsabile dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio, ai sensi dell’art. 50 del D. 
Lgs. 267/2000;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 27.04.2023, di approvazione del Bilancio di 
approvazione del PEG per l’anno 2023-2025;

PREMESSO che il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio approvato con D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42, e s.m.i. prevede, ai sensi del combinato disposto degli articoli 159 e 146, comma 6, 
che la funzione attinente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica sia ordinariamente assegnata 
alla Regione, che può tuttavia delegarne l'esercizio ad altri Enti per i rispettivi territori (Province, 
forme associative e di cooperazione fra enti locali, ovvero Comuni) a condizione che verifichi la 
sussistenza di alcune condizioni, e in particolare che gli enti destinatari della delega dispongano di 
strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di 
garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni 
amministrative in materia urbanistico-edilizia;
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CONSIDERATO che la Regione Lombardia con l'art. 80 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., 
ha attribuito ai Comuni, alle Province ed agli Enti gestori dei parchi le funzioni amministrative per il 
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica e l'irrogazione delle sanzioni di cui, rispettivamente, agli 
artt. 146-159-167 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.;

PRESO  ATTO delle  D.G.R.  della  Regione  Lombardia  06.08.2008  n.  VIII/7977,  01.10.2008  n. 
VIII/8139, 11.02.2009 n. VIII/8952, 22.12.2011 n. IX/2727 e da ultima la n. XI/4348 del 22.02.2021 
avente ad oggetto “Approvazione dei criteri per la nomina dei componenti delle commissioni per il 
paesaggio  e  per  la  verifica  della  sussistenza  dei  requisiti  di  organizzazione  e  di  competenza 
tecnico-scientifica per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche...omississ" che ha sostituito le prime 
tre deliberazioni succitate;

CONSIDERATO  altresì che al fine di ottemperare alle prescrizioni stabilite dal sopraccitato art. 
146, comma 6, gli enti locali titolari delle funzioni paesaggistiche attribuite dall’art. 80 della L.R. 
12/2005 e s.m.i.,  devono provvedere alla istituzione e nomina ai sensi dell’art. 81 della stessa 
legge,  della  Commissione per  il  Paesaggio  ed alla  assunzione di  misure  organizzative  atte  a 
garantire l’istruttoria degli aspetti paesaggistici distinta da quelli edilizio-urbanistici;

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 25 del 14.07.2020 con il quale, ai sensi delle disposizioni di 
cui all'art. 6 "Commissione per il paesaggio" del vigente Regolamento Edilizio, quale rinnovo della 
Commisssione per il Paesaggio, sono stati nominati i nuovi membri della stessa ed individuati il 
relativo Presidente e Vicepresidente;

PRESO ATTO dei criteri per la nomina dei componenti delle commissioni per il paesaggio e per la 
verifica della sussistenza dei requisiti  di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica per 
l'esercizio delle funzioni paesaggistiche illustrati nell'Allegato "A" della D.G.R. del 22.02.2021 n. 
XI/4348;

RITENUTO che la succitata Commissione per il Paesaggio rispetta i requisiti ivi prescritti;

ACCERTATO che  la  struttura  tecnica  comunale  idonea  per  lo  svolgimento  delle  attività 
paesaggistiche deve comprendere i seguenti soggetti:

• il  Responsabile Unico  del Procedimento (RUP) per l'inserimento degli atti  amministrativi 
nell'applicativo regionale MAPEL;

• il funzionario deputato allo svolgimento delle attività di tutela paesaggistica;
• il funzionario deputato allo svolgimento delle attività in materia urbanistico-edilizia;

VERIFICATO che all'interno della dotazione organica di codesta Area ci sono le professionalità 
aventi i requisiti prescritti per assolvere le competenze sopra indicate;

VISTI:
 la L. n. 241/1990 e s.m.i.;
 il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.;
 la L.R. Lombardia n. 12/2005 e s.m.i.;
 la D.G.R. Lombardia n. XI/4348 del 22.02.2021 avente ad oggetto “Approvazione dei criteri per 

la nomina dei componenti delle commissioni per il paesaggio e per la verifica della sussistenza 
dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica per l'esercizio delle funzioni 
paesaggistiche  (art.  146,  comma  6,  del  D.Lgs.  n.  42/2004)  e  sostituzione  delle  D.G.R. 
VIII/7977  del  6  agosto  2008,  D.G.R.  VIII/8139  del  01.10.2008  e  D.G.R.  VIII/8952  del 
11.02.2009";
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DETERMINA

1)  DI  RICONOSCERE che  i  componenti  della  Commissione  per  il  Paesaggio,  nominati  con 
Decreto Sindacale n.  25 del  14.07.2020,  hanno i  requisiti  prescritti  dalla  D.G.R. Lombardia n. 
XI/4348 del 22.02.2021;

2)  DI  INDIVIDUARE la  struttura  tecnica  comunale  che  svolgerà  le  attività  paesaggistiche  nei 
seguenti soggetti:

• l’Arch. Angelo Cibin  quale  Responsabile Unico  del Procedimento (RUP) per l'inserimento 
degli  atti  amministrativi  nell'applicativo  regionale  MAPEL,  oltre  che  deputato  allo 
svolgimento delle attività in materia urbanistico-edilizia,  per  il titolo di studio posseduto, il 
ruolo rivestito all’interno dell’Ente ovvero per le esperienze professionali acquisite;

• Il  Geom.  Pasquale  Vivirito  quale  deputato  allo  svolgimento  delle  attività  di  tutela 
paesaggistica, per  il  titolo di studio posseduto, per le esperienze professionali acquisite 
nonché  avendo  conseguito  la  qualifica  di  esperto  in  materia  ambientale  dal  1998  ed 
essendo iscritto al relativo Albo Provinciale;

3) DI DARE ATTO che il presente atto non comporta impegni di spesa.

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d'Area
(GALLI DANIELA)
con firma digitale
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